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La Banca Mondiale ha previsto che nei prossimi 20 anni, tenendo conto 
dell’importante sviluppo dei Paesi asiatici, la richiesta di energia crescerà di 
circa il 40%. Si prevede che gli abitanti del pianeta, nel 2030, raggiungeranno 
gli 8 miliardi. Questi fattori fanno sì che il problema del risparmio energetico 
e l’uso di energie alternative e rinnovabili dovranno inevitabilmente 
diventare prioritari, se non si vuole portare la Terra al collasso. 
Siamo di fronte alla grande sfida dell’eco-sostenibilità che tutti siamo 
chiamati ad affrontare e a vincere, visto che ne va del futuro dell’intero 
pianeta. Il tema coinvolge la vita privata dei cittadini, ma anche le imprese, 
le cui attività e decisioni impattano sul territorio e sulla società. 
Quando si parla di controllare e ridurre i consumi energetici, si deve riflettere 
su azioni da attuare nei processi produttivi e gestionali e sui diversi modi di 
approvvigionamento energetico, ma anche di come le imprese possono 
sensibilizzare i propri collaboratori per far crescere un modo di pensare e di 
fare sostenibile.

Una politica volta alla riduzione dei consumi energetici produce numerosi 
vantaggi:  
• risparmio di risorse economiche sia nel breve che nel lungo periodo;
• aumento dell’efficienza e - in molti casi - della produttività aziendale, 

grazie alla introduzione di processi innovativi;
• possibilità di usufruire di contributi pubblici per l’introduzione di innovazioni 

di processo in tema ambientale;
• miglioramento dei rapporti con i dipendenti, chiamati a impegnarsi in 

modo collaborativo su un tema che riguarda tutti;
• miglioramento dell’immagine aziendale presso i propri fornitori e clienti, 

grazie alla valorizzazione del proprio impegno ambientale;
• aumento del livello di sostenibilità ambientale, con la salvaguardia del 

contesto nel quale l’impresa opera.

Controllare e ridurre i consumi energetici
Ridurre i consumi energetici nei processi produttivi e nelle sedi operative dell’impresa, con l’obiettivo 
di ottenere risparmi e migliorare l’efficienza: è questa un’importante frontiera su cui l’organizzazione 
responsabile deve esercitare la propria attenzione e sviluppare azioni innovative. 

Informarsi

quali vantaggi

di cosa si parla?



In funzione degli interventi da realizzare, è da identificare il percorso più 
funzionale. Se l’obiettivo è quello di coinvolgere i collaboratori in azioni di 
risparmio quotidiano, probabilmente sarà sufficiente l’individuazione e la 
realizzazione di strumenti di comunicazione (brochure, poster per interni, 
newsletter, etc.) rivolti a questo specifico stakeholder. Diverso è il caso di 
interventi più complessi, che investono i processi produttivi. In questo caso, 
in funzione dell’intervento, si potrebbero compiere i seguenti passi:
1. Dare vita a un gruppo di lavoro. Il punto di partenza consiste 
nell’organizzazione di un team che abbia il compito di individuare, tra i 
molti interventi possibili, quelli che possono avere una maggior ricaduta in 
termini di risparmio di risorse e miglioramento della produzione.
2. Coinvolgere altri soggetti. In questa fase  è opportuno coinvolgere nel 
progetto esperti esterni capaci di proporre le soluzioni migliori (tecnici, 
docenti universitari, Enti certificatori, etc.) e alcuni importanti stakeholder, 
quali, ad esempio, associazioni ambientaliste ed Enti locali.
3. Individuare e condividere la soluzione. Dopo aver individuato il progetto 
da realizzare, è necessario mettere a punto il programma operativo 
e presentarlo a tutti gli stakeholder che sono stati coinvolti nella fase 
precedente.
4. Diffondere i risultati. A progetto realizzato, è importante definire 
un programma di comunicazione capace di coinvolgere anche la 
popolazione locale (ad esempio, con visite di scuole agli impianti 
rinnovati), fornendo i dati e i risultati ottenuti.

www.csr.unioncamere.it
(per consultare documenti, notizie e informazioni per le imprese)

www.pmi.it/economia/green-economy
(per consultare notizie su bandi, leggi, iniziative)
 
www.agenziaentrate.gov.it
(per scaricare documenti sulle agevolazioni fiscali)

www.csrpiemonte.it 
(per trovare, tra le altre cose, esempi di buone pratiche)

www.sodalitas.it 
(nella sezione “Sodalitas Social Solution” sono presenti progetti e iniziative 
di organizzazioni che hanno partecipato al premio Sodalitas Social Award)
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Informarsi

AlpCoRe è un progetto cofinanziato dall’Unione europea attraverso il Fondo europeo di sviluppo regionale, che coinvolge 
i territori transfrontalieri di Piemonte, Savoia e Alta Savoia.

da dove cominciare?

per approfondire


